
L'INTERVISTA
ELIO VITO

«Fico lo stimo,
ma ho timore
che gli tacciano
uno sgambelto»
L'ex <<picconatore» di Berlusconi

Elio Vito nel 2022 lascia
Forza Italia e il Parlamento.
Un onorevole dimissionario
che oggi racconta in un libro
(Quel che so di loro, edito da
Rubbettino) i trent'anni di un
radicale all'interno del partito
di Berlusconi.

Trent'anni da imbucato di
successo per la verità: otto
legislature, due volte capo-
gruppo, una ministro.

«Imbucato non so, intruso
politicamente, soprattutto nel
partito campano, sì. Di certo
in Berlusconi c'era una parte
di radicalità. Un po' di eccen-
tricità, lo stare sopra i toni,
anche se alla fine ha tentato di
creare una forza moderata.
Pannella aveva con Berlusconi
buoni rapporti, così quando
scelse di scendere in politica i
radicali decisero di stargli vi-
cino».
Quando lo ha conosciuto?
«Nel ̀ 93 partecipai a un

pranzo con Leonardo Monda-
dori, che promuoveva a Mila-
no una serie di incontri per
avvicinare il mondo intellet-
tuale a Berlusconi».
Ma lei ha cominciato a Na-

poli. Forse non tutti ricorda-
no che Marco Pannella è sta-

Gli inizi
Dopo Tortora, Rippa
portò via molti radicali
del Sud. Pannella decise
che era il momento
di presentarsi e finii
per fargli da assistente

to consigliere comunale.
«I radicali non si presenta-

vano mai alle elezioni ammi-
nistrative. Con qualche ecce-
zione. Nell'83 c'era stato a lu-
glio l'arresto di Enzo Tortora.
Poi ci fu una scissione: Geppy
Rippa portò via molti dirigen-
ti radicali del Sud. Pannella al-
lora decise che era il momen-
to di presentarsi. E siccome
ero tra i pochi rimasti finii per
fargli da assistente in consi-
glio comunale».
Pannella portò sturm und

drang in città.
«Clamoroso fu il caso del

circolo dei giornalisti. Denun-
ciò che c'era una bisca clande-
stina e lo disse in consiglio
comunale per criticare il cir-
colo mediatico che condan-
nava Tortora e poi andava a
giocare a carte. Cominciam-
mo allora le dirette con Bor-
din del processo Tortora e le
dirette del consiglio comuna-
le e tutti avevano una radioli-
na».
Come era essere radicale

a Napoli?
«Durissimo, c'erano tanti

pregiudizi. La sede era a Por-
t'Alba noi ci scontravamo (pa-

cificamente) con i missini
quando scendevamo a piazza
Dante, ma anche con i comu-
nisti quando dovevamo pre-
sentare le liste».
A un certo punto lei, in

Forza Italia, s'è ritagliato il
ruolo di picconatore social.
«Non c'era stata la rivolu-

zione liberale promessa da
Berlusconi. Quando FI si è tra-
sformata nel Popolo delle Li-
bertà è diventata subalterna
alle destre e per me era im-
possibile rimanere. Invece di
diventare un trasformista mi
sono dimesso».

Lei scrive di essere stato
un buon amico di Giorgia
Meloni, non lo è più?

«L'amicizia si deve coltiva-
re. Sono radicale quindi ac-
centuo aspetti critici nei con-
fronti del potere. Direi che è
una leader cinica: sta gesten-
do il potere in modo assoluti-
stico più di Berlusconi. Il con-
trollo che esercita su media e
Parlamento è maggiore di al-
tri governi. Poi non ha oppo-
sizione. Oggi guardo con fa-
vore all'attivismo civico delle
donne, dei giovani, dei Pri-
de».

Lei svela, però, di aver vo-

tato alle primarie del Pd Elly
Schlein e in Europa Salis.
Non è una contraddizione?
«Una contraddizione radi-

cale. Non mi piacciono le pri-
marie come metodo. Volevo
far emergere la contraddizio-
ne: il partito voleva Bonaccini
e l'esterno ha fatto vincere
Schlein. Salis invece è in pie-
no una battaglia radicale con-
tro il regime ungherese».

Nel capitolo sui populismi
mette insieme il Movimento
5Stelle e Renzi, che, però, di-
ce, è un populista di gover-
no.

«I 5Stelle se vogliono conti-
nuare a vincere devono torna-
re a essere alternativi a tutti».
Ma è un fatto numerico:

senza un'alleanza il centro-
destra resta imbattibile.
«Deve essere un accordo

programmatico».
E se il candidato del cam-

po largo in Campania fosse
Roberto Fico?
«Lo stimo molto. Ci siamo

sentiti. Sarei contento, ora
che è libero. Ma ho il timore
che gli faranno qualche sgam-
betto. Ma è di valore».

Simona Brandolini
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Protagonista Elio Vito, radicale ed ex capogruppo di FI alla Camera
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